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PARTE UFFICIALE

Il N. 478 (Serie 26) della Raccolla sf§ciak
delle kgi e dei decreti del Regno contiene il s¢-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE Il

na susa m me a rn voloni ma nzion
RE D'ITALIA

Visti lo statuto organico del Collegio femmi-
nile di Verona, approvato per decreto Nostro
IIel 21 luglio 1870, n. 5786, ed il regolamento
interno di esso Collegio, approvato dal Nostro
Ministro Segretario di Stato per la pubblica
istruzione con decreto del 24 marzo 1871;
Vista la deliberazione che il Consiglio di vigi-

lanza del Collegio stesso prese il 22 maggio 1871
intorno alla malleveria chedeve essereporta dal
pegretario economo dell'Istituto;
Ritenuto a questo proposito che la legge

sarda 14 febbraio 1854, n. 1664, sul modo di

prestar le cauzioni, non fu pubblicata nellepro-
vincie venete;
Considerato quindi che non vi ha ostacolo

legale ad ammettere che le cauzioni colà si pre-
stino con ipoteCR 6opra beni stabili, anzi che con
deposito ði danaro o con Vincolo di rendita in-
testata del Debito Pubblico, come la detta legge
presc'riverebbe;
Considerato però d'altra parte che, guardando

ai diversi uffici di quel segretario economo, ed
al carico che egli ha nell'adempimento di essi,
non appare sufficiente per la sicurtà economica
delPIstituto la somma di quattromila lire, che a
tal titolo sarebbe stata accettata dal Consiglio di
vigilanza sopraddetto;
Sentito il parere del Consiglio di Stato giusta

l'articolo 59 della legge 22 aprile 1869, n. 5026,
e l'articolo 220 del Vogolamento 4 settembre

1870, n. 5852;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario

di Stato per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. B segretario economo del R.

Collegio femminile di Verona porgerà nelle de-
bite forme, per gli effetti dell'unicio suo, una
cauzione non minore di lire seimila, o mediante
deposito di danaro, o per vincolo di rendita in-
testata del Debito Pubblico, o anche per mezzo

d'ipoteca sopra beni stabili, la cui libertà sia ri-
conosciuta e stabilita legalmente.
Il Nostro Ministro Segretario di Stato per la

Pubblica Tetruzione è incaricato dell'esecuzione
del presente decreto, ilquale, munito del sigillo
dello Stato, verrà inserto e pubblicato nella rac-
colta uiliciale delle leggi e dei decreti delRegno
d'Italia.
Dato a Valsavaranche, addì 10 settembre

1871.
VITTORIO EMANUELE.

C. CØRRENTI.

A N. CXXII (Serie 7, parte supplementore)
della Raccolta uf)iciale delle kygi e dei deeri
del Regno contiene il seguente decreto:

vrrTom0 ÈRNUEBCB
Fax ERARIA m 410 a rza YotoxTI hilaa hazzoxi

na 'D'1TAIJA
Visto Particolo 8 della legge 26 Ïuglio 1808,

n. 4513;
Viste le deliberazioni emesse dalla Deputa-

zione provinciale di For11 nelle sue adunanze
delli. 16 novembre 1868, 27 marzo e 5 luglio
1871;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
SuBa proposta del hiinistro delle Finanze,
Abbiamo decretatoe decretiamot
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CAPITOLo XIX.

Tesori nascosti.
In pochi giorni la Scalza seppe rendersi così

famigliare in quella casa, che pareva fosse cre
sciuta 11, e il vecchio le trotterellava semprd
dietro guardando come sapeva far bene ogni
cosa, senza mai precipitare nè rallentare di a6
tifità.
Certuni non appena si muovono e vanno a

pigliare qualunque bagattella, come un piatto,
una mezzina, fanno in modo che tutti gli astanti
EOBO costretti di rivolgere gli occhi su di loro, e
per così dire, trascinano con se gli sguardi e i
pensieri altrui. Per contro la Scalza sapeva fare

Articolo unico. È approvato il regolamento,
adottato dalla Deputazione provinciale di ForB;
da servire di norma si comuni della provincia
nelPapplicazione della tassa sul bestiame.
Ordiniamo che il presente decreto, munitodel

sigillo dello Stato
,
sia inserto nella Raccolta

ufliciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a cliiunque spetti diosservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 17 settembre 1871.

VITTORIO EMANUELE.
QUINTINo SELLA.

Il N. 01XV (Seris 2•, parte supplementare)
della Raccolta ufßciale delle kygi e dei decreti del
Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EHANUELE B
FIR GRASIA DI DIO E FER TOIANTA DELIÀ IAEIONE

BE D'ITALIA
Vistilo statuto e gli atti relativi alla costita-

zione dell'associazione marittima italiana;
Visto il titolo VII, libro I, del codice di com-

mercio;
Visti i Reali decreti del 30dicembre1865,au-

mero 2727, e del 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art.l. LaSocietaanonimaperazioninomina-

tive, avente a scopo la costruzione, Parmamento
il noleggio, la venditadeinaviglie lanavigazione
per proprio conto, denominatasi Associazione
marittima italiana, sedente in Venezia ed ivi
costituitasi per istromento pubblico del 4 set-
tembre 1871, rogato Pasini, segnato col numero
di repertorio 4011, è autorizzata, e ne è appro-
Tato 10 6tBíRÉO SÎÎOgaÉO Algre(IGitO ŠS$rOBORÍO.
Art. 2. La Società contribuirà per annue lire

duecento nelle spese degli uflici d'ispezione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del 6igillo dello Stato,sia inseMo nella Raccolta
uiliciale delle leggie dei decretidelRegno d'Ïta-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo asservare.
Dato a Torino, addì 17 settembr 1871.

VITTORIO EMANUELE.

ÛASTAGNOLA.

Begolamento
per le licenze nell'Esercito.

(Continuarione e fue - Vedi Gazzettadi ieri)

§ 9.Bigliettidi licensa. - Decórrensadella licenza.
- Presentazioni.- Disciplina.- Montura.

107. Al militare che va in licenza è rilasciato
un biplietto di licenza conforme al Modello n. 2,
se trattasi di piccola licenza, ed a quello n.*3, se
trattasi di licenza ordinaria o straordinaria, o
di licenza er esercitare i diritti politici.
Tali bi sono dati gratuitamente.
108. militare diretto in licenza di conva-

lescenza in seguito a rassegna di rimando, in.
vece del biglietto di licenza è rimesso un foglio
ain sul quale va specificato il motivo della
liceitza e va citata la aisposizione superiore chè
nè hutorizzò 18 concessione.
109. LA licensaSècorre dal giöriin succaiko

a quello della data del relätivo biglietto. Lãúna
durata à calcolata in giorni efettivi.

11 militare.deve rientrare al corpo il giorno
nel quale la licenza termina.
110. Non a computato come eccedente alla li-

cenza di ritaëlo nel ritorno causato'da circo-
stanze di forza niggiore, comprovàto coli di-
chiaraziöne di qualche autorità niiÍitarb o dal
Reali carabinieri.
111. Il militare in licenza, giunto nel luogo

in cui ha dichiarato voler frmredella medesima,
deve nelle 24 ore successive al suo arrivo pre-
sentare personthhentä il biglietta di licenza o

e maneggiarsi in modo, che il suo operare, an-
zichè turbare la tranquillità, Pavvantaggiava,
ed ognuno gliene doveva tanto più obbligo.
Quante e quante volte il vecchio non aveva

sgridato, perchè ogni qualvolta si aveva d'uopo
del sale, bisognava sempre che quale ieduno si
alzasse da tavola!
L'Àmrei preparava lei la tavola, e non ap-

pena spiegata la tovagha vi metteva su per pri-
RA COBS ÌS SaÎlera.
Una volta che il ve:chio ne la lodó, lamoðe

sorridendo gÏi disse:
- A sentirti adesso pare che non abbi vis-

suto mai prima d'ora, si direbbe che abbi do-
vuto mangiare ogni cosa scondita e insipida.
Giovanni soggíunse come l'Amrei .st chia-

masse pure la contessa del sale, narrando la
storiella del re e della sua figliuola.
In casa, pei campi, dappertutto insomma era

una gioia nuova, ed il vecchio d ceva sempre
che da anni ed anni il wangiare non gli sapeva
buono come allora, e tre o quattro volte al
giorno, ad ore del tutto insohte, si faceva cuci-
nare qualche cosa dalla Scalza, la quale gli do-
veva tener compagnia mentre mangiava.
La mautma andava orgogliosa da accompa-

gnare l'Amrei nella caciaia e nel granaio.
Nell'aprirle un grande armadio variopinto e

il foglio di via al comando del distrettomilitare
se vi ha sede, ed in caso Riverso al comandante
locale dei Reali carabinieri.
R comandante del distretto o quello dei Reali

carabinieri pone il visto al biglietto di licenza e

ne prende nota sopra apposito registro.
112. Trattandosi da piccola licenza non oc-

corre la presentazionegnale del biglietto di
licenza, di cui al numero precedente.
113. Il militare in licenza deve mostrare il

biglietto di licenza ad ogni richit6ta dei Reali
carabinieri
114. Chi non osserva le prescriziom dei na-

meri 111 e 113, ed essendo in licenza non tiene
buona condotta, incorre in castighi disciplinari.
L'autorità superiore militare del luogo, il co-

mandante del distretto o quello dei Reali cara-
binieri possono, a mente 44regolamento di di-
sciplina, ingiungere in talg caso al militare di
rientrare immediatamente al proprio corpo, ed
anche, in circostanze gravi, farvelo tradurre.
115. L'autorità militare che deve punire o

rinviare al corpo il militare in licenza, ò teputa
di informare il comandante del corpo al quale
il militare appartiene, .indicandogli i motivi
della punizione o del rinvio.
116. Il militare che si reca in licenza porta

seco l'intiero corredo suo,, eome pure il cinta-
rino colla sciabola o baionetta.
Trattandosi però di piccola licenza o di li-

cenza per esercitare i diritti politici, egli può
lasciare al corpo quelle robe di corredo che non
gli possono abbisognare durante la breve sua

assenza.

Quegli che va in licenza di convalescenza die-
tro assegno di rimando, non porta seco il cintu-
rino colla sciabola o baionetta.
117. I sott'ufficiali, caporali e soldati in li-

cenza devono sempre vestire la divisa militare,
uniformandosi, quanto alle monture, alle pre-
Eerizioni in vigore pel presidio del luogo ove
soggiornano.
Essendo in licenza per convalescenza in se-

guito a rassegna di rimando, oppure nello at-
tendere a lavori di campagna, o all'esercizio di
qualche arte, professione o mestiere, devono ve-
stir in borghese.
*118. Il militare che è di ritorno al corpo o
distaccamento al termine della licenza, è pre-
sentato dal comandante della compagnia al re-
latore del Consiglio d'amministranone od al co-
mandante del distaccamento.

§ 10. Proroghe alle license.
119. La licenza non può essere prorogata, ec-

cetto il cabo che uno dei geniton o la moglie
venga a morire negli ultimi 15 giorni della li-
cenza della quale il militare sto fruendo.
Tale proroga non può eccedere 30 giorni, ed

è accordata dal comandante del corpo.
120 11 militare che si trova nel caso indicato

dal numero precedente, deve per tempo man-
dare al proprio comandantedi corpo,per mesmo
del comando del distretto, la domanda di pro
roga insieme alla fede di decesso del genitore o
della moglie.
121. Se la concessione della proroga non

giunge al militare che Pha domandata prima
del tempo che gli è necessario por raggiungere
il propno corpo, il comandante del distretto
può concedergli una proroga di 10 giorni, e ne
avvisi il comandante del õorpo.
122 Salvo il caso di cui al numero prece-

dente, nessuno ha facoltà di sospendere per al-
can motivo la partenza pel rispettivo corpo dei
mili hanno ultimato lajicenza. .
123. e autprità militari e ciyili hapno anzi

P di fai tradurre al corpq per mezzo dei
Reali iniëri i milliari che eccedöio la 11-
cenza kohta giustifioàta causi al malattiä o di
forza maggiöre.
§ 11.Nilitare in licenza che çade ammalato.
124. Il militare che, finita la licenza,"non

può, þer causa di malatt:a, ragginn ie il suo
corpo, dove entrare in uno spedale.
Se trovasi in città o vicino a.cittoove siavi

uno spedale militare, eglivi si presenta per es-
servi ricevato.
In caso contrario egli si presenta al sindaco,

richiedendolo di provvedere per la sua accetta-
zione in uno spedale civile.

tutto ripieno di biancheria ben ripiegata, le
disse:
- Econ il tuo corredo, non ci manca che le

scarpe. Mi piace sovrat utto che abbi cons r-
vato quelle che avesti mentr'eri a servizio. Che
vuoi? è una mia superstizione singolare.
Quando PAmrei la interrogava del come ogni

cosa fosse tenuta in casa, ella gongolava inter-
namente, ma non lo esprimera e proseguiva
semplicemente con quell'affabilità con cui si ra-
giona delle cose ordinarie. E quando cominciò a

dare qualche incarico alla Scalza, le disse:
- Senti, bambina, se ti accade di trovare

qualche cosa che non ti torni, e tu dis eni in
altra maniera, senza esitare, ve', fa come ti og-
garba, chè io non sono di quelle che credono
debba rimanere in eterno come hanno ordinat>
loro. Tu desi BYore mano libera, e mi fa pia-
care quando al baroccio vedo de'trapeli nuovi.
Ma se vuoi fare a modo mio. io,stanne sicura,
ti consiglierò sempre in fin di bene.
Con un sentimento benefico la vigoria giova-

nile e quella conservata e provata per lunghi
anni si davano la mano, mentre l'Amrei dal
fondo del cuore dichiarava di trovare ogni cosa
ben ordinata, e che si stimava altamente for-
tunata e felice se da madre attempata potesse
mostrare una casa tanto ben provvista come

quella.

I
125. Quando la malattia è di tanta gravita

da non consentire assolutamente il trasportoad
uno spedale, il militare deve far perrenire, in
modo sicuro, una fede medica al Comando del
distretto militare, s'egli si trova nel capoluogo
di distretto o in prossimitâ, od altrimenti alla
stazione dei Reali carabinieri, nella cui giu-
risdizione è il comune.
Nel primo caso il Comando del distretto de-

lega un medico a visitare il militare ammalato,
per riconoscere la malattia e per accertare se

veramente non] è'possibile trasportarlo allo
spedale. Ciò essendo, il medios rilascia una di-
chiarazione, che il comandante del distretto
manda, munita del suo visto, al comandantedel
corpo al quale il mihtare appartiene.
Nel secondo caso il comandanto della stazione

dei carabinieri Reali è in obbligo di accertarsi
della sussistenza della malattia e della 6BA gra-
vità, e spedisce poscia la fede medica, munita
del suo visto, al comandante del distretto, che
la trasmette al corpo.
, 12G. Ÿerdurando la malattia senza che il mi-
litare possa mai essere trasportato in uno spe-
dale, la fede medica deve essere rinnovata di
15 in 15 giorni colle norme indicato nei numeri
precedenti.
La validita delle fedi di malattia è compu-

tata dalla data del rilascio di essa, ancorchè la
licenza non sia scadata.
127. R militare che essendo in licenza, an-

dandovi o tornandone, cadeammalato, si regola
come àprescritto al n. 124 onde essere ricove-
rato in uno spedale.
128. Lo spedale che ricovera un militare in

licenza deve tosto informarne il direttore degli
spedali della divisione, e questi il comandante
del al qualo il militare à ascritto.
E informazione dovrà essere data al co-

m ante del corpo, quando il militare esce

dallo spedale.
129. I giorni che il militare in licenza passa

allo spedale sono computati nella durata della
licenza. Se vi rimane oltre la scadenza della li-
cenza, uscendo dallo spedale deve far ritorno
al corpo.
§ 12. Aasegnamenti ai soffqlßciali, ai caporali

e ai boldati in licenza.

130. Il militare che si reca in licenza ordi-
maria o straordinaria, ovveromedtorna, ha di-
ritto, si nell'andata e el nel ritorno, a tante
giornate d'indennita di via, quante sono le gior-
nate di viaggio necessarie per giungere a desti-
nazione per la via più breve, ed al trasporto in
terza classe sulle ferrovie e sui piroecafi.
Sui piroscali egli riceve la razione di viveri di

bordo, ma gli cessa l'indennità di via, e non ha
diritto al piccolo prestito di bordo.
Per tutta la durata della licenza, compreso i

giorni di andata e ritorno, gli cessa qualunque
altra competenza.
131. 11 militare, che ottiene una piccola li-

cenza, riceve, per la durata della medesima, la
sola paga, e niun'altra competenza; e deve pa-
gare del proprio il trasporto sulla ferrovia e sui
piroscafi ai prezzi delle tarife militari. La paga
gli è corrisposta al ritorno.
132. Il militare, cui è concessa la licenza per

esercitare idiritti politici, riceve tante giornate
di indennità di via quanti sono i giorni della li-
cenza, compresi quelli d'andata e di ritorno.
Cessa però da ogni altra competenza, e deve pa-
gare del proprio il trasporto sulle ferrovie e sui
piroscafi, al prezzi della tarife militari.
133. Partendo in licenza, il militare riceve, se

vi ha diritto, l'indennità-di via ed il danareper
pagarsi il trasporto sulla ferrovia per il tratto
che deve percorrerne, e l'opportuna richiesta
d'imbarco, se.ha da viaggiare sul mare.
134. Se parte del viaggio deve essere fatta

sul mare, l'indennità di via gli è pagata sino al
luogo d'imbarco. Quivi il militare si presents al-
l'afficio d'intendenza militare, od a quell'altro
uflicio che ne fa le veci per la vidimazione della
richiesta d'imbarco.
135. Quando poi, dopo il viaggio sul mare, il

militare debba ancora percorrere un tratto per
terra, egli si presenta nel luogo di sbarco al co-
mando del distretto o ad altro uffizio militare

- Tupensi alla lontana-disse lavecchia-
ma è bene, chi pensa molto all'avvenire pensa
anche molto al passato, e così non ti soorderai
di me quando non ci sarò più.
Intanto erano partiti messaggieri per dare ai

figli ed ai generi della famiglia fannunzio del
grande avvenimento e per invitarli tutti per la
prossima domenica.
11vecchio pareva sempre più attaccato alle

calcagna della Scalza, e sembrava che avesse

sul cuore qual<he peso, di cui non sapeva come
sbarazzarsi.
Si parla talvolta di tesori sepolti, guardati

da qualche mostro, e che la notte del natale

sopra il suolo dov'è nascosto il tesoro, sorga una
fiamma azzurrina che non la può vedere chi non
è nato di domenica, e se questi ha coraggio di
rimanere li tranquillo e impavido, può dissep-
pellire il tesoro.
Non si sarebbe potuto credere chenelvecchio

Landfriedbauer fosse celato un tesoro siffatto

guardato dalla più sprezzante fierezza.
La Scalza riuscì a vedere la flammella azzur-

rina, e seppe comportarsi in guisache potè con-
quistate il tesoro.
Certo niuno sapeva immaginare che cosa

avesse fatto al vecchio, il quale palesemente
s'ingegnava di mostrarsi buono e fidente con lei ,

incaricafo di pagargli l'indennitàdi via e il tras
porto su ferrovia fino a destinazione.
136. Onde ricevere Iq competenze per rt

torno, il militare deve preqentarsiilgaorno prx-
ma di quello della partenza al comandõ del di-
stretto militare, se pur non preferáce pagardel
suo le spese del vaaggio, nel quale caso gh sa-
ranno poi rifatte dal corpo al suo ritorno.
Sia che le competenze per il ritorno gym-

gano pagate al distretto, sia che ne vengaypi
rifatto dal corpo, l'indennità di via e la spesa
di trasporto su ferrovia saranno ,e.1en1•*n dal
capoluogo del mandamento ,oferà in licenza
sino alla sede del corpo o distaccamento

,

137. Se il militare che,"avendo dirittolaHe
spese di viaggio pel ritorno,. non ne ha riscosso
l'importo dal distretto, deve traversare il mare,
egli si presenta nel Inogo d'imbarco kllinten-
denza militare o all'uficio che ne fa le veci e
ne vien munito delle necessariq richieste d'im-
barco. L'ufacio che rilascia siffatta richiesta
deve farne ressa notazione sullbigliettgdi
licenza del tare.
138. Il militare richiamato al corg ri-

gioni di servizio prima dello 'spirary,
cenza ottenuta, o della koroga come.... I
considerato, quanto al diritto al tras stdle
ferrovie e sui piroscati ed alla indennità di VIâ,
come se tornasse al corpo allo spirare deDa li-
cenza ordinaria.
139. Il militare che andando in licenza.A tor-

mando sciupa il danaro datogli per paggraî jl
ÉrBSp0TÉO BRIIS ferr0Tim e Šr0TASI

.
UIndi a T-,

visto di mezzi per proseguire il viaggio, ag-
restato dai Reali carabinieri e condotto.,al
mando deldistretto ovvero alcomando,dei
carabinieri del circondario, per essere por
dotto al sua corpo.
Quando possa essere accertato cheilmË

non abbia sciupato, ma perduto il danaro.senza
colpa sua, il comandante del distrptto o gilid19
dei Reali carabinieri del circondano' lo proyve-

licenza per convalescenza. ..

Trattandosi di militari avviatÍ in licenza'di,
convalescenza, il comandante del distretto, ò, B
comandante dei Reali carabinieri. ro j
mezzi necessan per gmngere.a ne, p
ne avvisa 11 corpo al qualojl mBitare àppar
tiene.
140. Il militare che ha scinpatop

danaro per il viaggio, deve rimboraarne Piiifara
spesa a carica della propria massa di deconto,
senza pregiudizio della punizione discipþiisis
che il comandante del corpostimadiinfhggergE°°

Resta stabilito che ilmilitag heig¡ghif•
pato il danaro avuto per il Tings p,ad essere,
escluso dalla licenza ordinaria ficcola
licenza per un biennio almeno.
141. B militare in piccolatlicenza

in uno spedale, non ha .diritto, na
di via, ne at mezzi di trasporto r il-ritorzi a
corpo; equanda tali asse glidaremiië
essere corrisposti per agrappungerq
il propriocorpo,glisaranno addeT)Itak safionlo
individuale di massa.

§ 13. Avrertenze specsali år (ÑÁ
trono viaggiare per mare a nl in< cenza q
tornandone.

141 Nel concedere lè lic If Mnan ég
dei corpi avvertiranào hgimilitári'l le3

però, perchàiimilitari giossai¢* l'Im•
barco, com'è prescritfo aln. 134. ." u
143. Tornando di licenza, il tJ

varsi al ladgo d'imbarcó, in snodd d
il tragitto e giungere al proprio
nel quale la licenza ha ternunV °¤

144. Se il militare, e vi.in lied à
torna, è costretto di soidgmarsi imel
barco, l'Intendenza militare, y chi ne
richiede il comandante,dèl presidio,di,
dere aflinchè il militare sia preso in
da un corpoo distaccamentedelluogo.dyen
siavi distaccamento che possa grenderlo in sus-
I

più che con tutti; e il fatto che si afac endaW
tanto per una ragazza povera in canna cotde

quella, era già per se stehso un miracolo.
Una sola cosa parve chiara all'Amrei; che il

vecchio non voleva lasciare che sua moglie'
figurasse dabbene e amorevold; edegli taccagndi
e astioso, da mettere paura. E appunte 11uelloP
che egli aveva inteso dall'An\rel, prinha che hilõ)
avesse riconosciuto; che cioè egli non' reputàW
mettesse conto dî apparire buon&¾liuoochir
altrui, appunto ciò gli fece aprireWedorb.
Ogni qualvolta la trovaWä¾peva farle 'tanti

discorsi, che pareva avesse rotto illsälvadmisãW
dove da lunga mano vi 49ev's amniacchingibuõfi
pensieri. Perciò vi era d'ogni erba fascio,14
chie monetacco fuori di corso, medagliedómme
morative, emonete intatte di puro afgétitàsédia
lega di sorta. A *3

Egli non sapeva ÿer&dir coil bede Id'éé¾N
come altra volta sua moglie één Gibrannii
Il suo parlare era econnesso, ma colþiva gå

sto, ed egli si comportava sempre conte se do-
vess'essere il protettore d'Amrei contre sus

moglie. Non le disse quindi fuor di prdposito un
giorno:
- Senti, la mia donna è la huon'orrin§ér-'

sona, ma laihuon'ora,inon è per (anco il buon
giorno, nè la buona settimana, nè il buon anno.
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sisténza, ilmilitare riceve a cura dell'Intendenza
mBitare, o di chi ne fa le veci, Pindennità di via
per ogni giorno di fermata. In mancanza di au-
tokità attinente all'esercito, il militare ricorre
all'attorità marittima per ricevere la suddetta

ritorno, il tempo passato dal sotto-
u ale, caporale o soldato in attesa d'imbarco,
-e quindi a bordo, e nei luoghi di approdo, e le
agiorange di viaggioanecessive, non sono compu-
tate in eocedenza alla licenza.

PARTE III.
Disposiziemi cessai alle IIcenze agli aficiali

eialla trappa.
§ 1. Sospensione delle license.

146. R Ministro della Guegra può sospendere
la concessione delle licenze a tutti od a parte
dei corpi dell'esercito.
*147:ll comandante generale di divisione, e il
corppndante di brigata hanno facoltà di sospen-
ire e di díferire la licenza concessa ad un uf-
i e quándo lo ravvismo rtuno nell'inte-

il ierrizio e della dis a.

1B. E comandante genera di divisione ha
Ità di sospendero le licenze ordinarie agli
ciali ed'ai sott'ußciali, caporali e soldati di

tutte o diparle delle truý dipendenti, quando
l'interesse del servizio' sialper..consigliare tale
misuía, ma ni deve informare il hiinistro della
Guerra.
lþ. facoltà di cui ai precedenti nmneri

ente deferite al preqidente del Co-
ei c:arabinieri per l'arma; ma dobbe

preveniis,e i comandanti di divisione accen-

'nando i spotivi di tale sospensione.
§ 2. ReAistri.

140.]
°

p gli ufliqi,devono essere provvi-
sti di gn coke al modello n. 4 per

scie di licenza e periodo di
clapcup gciale 441 bienme.

ti 11anno un registro,
n. 5,perprendqrnota delle

aqcordgne ai sott'uñeiali, espo-
51. gintri delle licenze sono tenuti al

a dell'atatante spaggiore o di

§ 3. Passaggiodi corpo e cam6iodi presidio.
152. Quando un ufliciale cambia di corpo, 11

gemandánte del corpo cui l'umciale cessa di ap-
partenere, fa conoscere a quello del corpo al
quale rumciale è assegnato, le licenze od i pe-
raodi di licenza già fruiti nel biennio dalluß-

Quando un militare in licenza cambia di
il comandante di quello cui appartenne,
farà dare avviso per mezzo del comando

distretto ove è in licenza.
154. Eguale avviso è dato al militare in li-

cenzi in pccasione dí cambio di presidio.
153. Trattandosi di sott'usciale, caporale o

soldato, Pastorità che riceve tale avviso ð in ob-
di nöfare sul biglietto di licenza la fatta
'

e, per servire di norma nel paga-
mento elle competenze pel ritorno.
'

150. IPpiilitäre che riceva tale avviso deve
redarsi al nuovo corpo ed al nuovo presidio al
tenniñe dellificenza, quando però non gli sia
ordinato di raggiungerlo tosto.
157. Non ricevendo alcun avviso di cambio di

corpo o di es il militare deve sempre fai

L4áilicaale uale è ardo.
di stabili-

m ito à d'nMeio o che comË carica di
ilitanté di campo mentre trovasi in licenza,
puß" ^ëinitisinare a rirannervi, salvo che riceva
PärdinèWportarsi subito al suo posto.
1(§. ÜuficiaÌe che per raggiungere la nuova

sede delibipercorrere una distanzemaggiore di
quella che avrebbe dovuto percorrere per re-
esžifalFantica sede, ha diritto sã essere inden-

16 galla maggiore spesa incontrata, sia nel
'moâ pete eròmnië s o ar-

eiga mia¢nità alenna ai via.
§ 4. Specialità per i distaccapti.

100. Il cpm.nannte di un distaccarsento in
altkä dirlslone territoriale di quellä ove ha sede
il öõinandantè deTproprio corpo, volge sempre
a questi le domande di licenza, tanto per se

per i gnoi dipende salvo per le
le

.

conforme ò

, ove egli sì ‡rova, l'elenco,
degli uliciali del distacca-
comandäte del corpo a

dili enia ordinariä nel mese sucegassvo.
191. Il epmandante un istaccamento non

pu licensaconcessegli'dal
sepza averne

pg" azione del
dollá one permezzo

del comandante delipresidio, salva l'eccezione
di cui al n. 31.
§ 5 Relaziom in generale dei militari in licenza

col Comando del distretto.
162. I militari in licenza fanno capo al Co-

mando del distretto mihtare, ove si trovano,
per qualsiasi loro occorrenza di naturamilitare,
e ricevono dal medesimo le comunicazioni di

I servizio che li concernono.
i Roma, 17 settembre 1871.

Visto d'ordinedi S. M.
11Ministro ddla Guerra

Excom.

(Srguono i Modelli)

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.

Concorso.
È aperto il concorso per titoli all'uflicio di

professore nel B. Istituto tecnico di Sassari,
fondato con R. decreto 15 ottobre correpte, per
gli insegnamenti seguenti:
1. Lettere italiane, con stipendio
di..-.......L.1760

2. Storia
. . . . . .

. .
» 17ß0

3 Lingua francese . . . . . . 1400
4. Lingua inglese . . .

. .
» 1400

5. Matematiche elementari
. . > 1760

6. Storianaturaleegeografiafisica » 1400
7. Fisica e meccanica . . . . » 1760
8. Disegno a mano libera e di60gBO

ornamentale. . .
. . . » 1400

Gli aspiranti dovranno presentare le loro
istanze corredate dei documenti che compro-
vano la loro idoneitä al Ministero di Agricol-
tura, Industria e Commercio in Roma entro il
12 del mese di novembre prossimo.
Firenge, li 20 attobre 1871.

PdMinistro: Racolom.

ANNINISTRAZIONE ML DEBITO NBBLICO.
Aveiso agli esibitori di titoli da rendita el por-
tatore per tramutamento o per altre opera-
sioni da Debito Pubblico.

J. CIAscun titolo ¢a qpihire all'Ammiqistra-
zione el I)ebito' Pubblico o direttamente alla
Direzione Generale o per 1mtermedio degli ut-
fizi di prefettura p sottoprefettura deve portare
la firma #ella persona che sottogprisee la de-
manda per l'operazione richiesta.

2. L'esibitore che presenta i titoli alla Dire-
zione Generale deve assicurarsi che l'imiiiegato,

,
il quale li riceve, li annulh con un bollo por-
tante la leggenda Annullato da imprimersi sulla
cartella e sopra ciascuna cedola semestrale e
inoltre mediante un foro da praticarsi sopra le
firme della cartella e sopra ciascuna cedola
(coupon).
L'esibitore di titoli agli allisi di prefettura e

sottoprefettura deve assicurarsi che l'impiegato
li angulli con un bollo portante la leggende
Annudato da imprimersi sulle tre firme della
cartella, e sopra ciascuna cedola semestrale.
3. La ricevuta che l'Amministrazione cen-

trale rilaecia all'esibitore non è valida se non

porta la firma dell'impiegato che riceve i titoli
e quella del rappresentante l'uflizio di riscon-
tro della Corte dei conti.
Per la validità della ricevuta rilasciata allh-

sibitore dagli uflizi di prefettura e sottoprefet-
tura basta à firma dell'impiegato delegato a
ricevere i tifoli.
4. L'esibitore prima di lasciare la sala delfuf-

fizio deve riscontrare l'esattezza delle indica-
ZiO4i 6eritte nella ricevnte e chiedere che sieno
rettificate o completate, ove occorra, senza di
che nonha darsuo maf0iore di quello che risulta
a suo favore dalla ricevuta.

5. Non saranno ammessi reclami per inconve-
nienti che potessero derivare all'esibitore di ti-
toli dalla mancata osservanza di alenna delle
isposiziopi sopraindicale.
Firenze, 29 ottobre 1871.

18 Diregore Generale:Novnu.

(Le Direzioni deglialtri giorNGli SONO pf gage di ri-
produrre a precedente aniso).

plaizl03E GEERRE DE BEBRO PUBBLICO.
AVISO.

Le cartelle al portatoredel Debito dell'antico
Stato di Parma, create coi decreti 15 e 16 gin-
gno 1827, sono rimaste prive di cedole pel pa-
gamento degl'interessi semestrali coll'ultima
scaduta il 28 settembre 1871.
Colla cedola scaduta il 1• ottobre corrente

sono pure rimaste spogliate delle cedole seme-
sgrali delle rendite le cartelle al portatore del
debito degli antichi Stati Sardi, create col Regio
editte 21 agosto 1838.

iò stante si avvisano i possessori delle sud-
dette cartelle che per ottenerne il cambio in
altre corredate di una nuova serie di cedole se-

mestrali, debbono presentarle in Firenze a que-
så I)]rezione gegerale, m Roma alla Inten-

denza delle finanze e neue altre provincie aue
rispettive prefetture. Le cartelle presentate sa-

ranno accompagnate da domanda che conterrà
la descrizione delle medesime, la data e la sot-
toscrizione del ricluedente indicante il nome,
cognome, il nome del padre ed il domicilio.

Firenze, 24 ottobre 1871.
11 Dirdfore Gemrais: Norm.r.

DIREZIO3E SENERALE OFA DEBITO PIIBBI.ICO.
(1•pmuliassiums.)

Si è chiesto il tramutamento in cartelle aÏ
'

portatore di due rendite inseritte al consolidato
5 Gi0 presso la cessata Direzione di hiilano, in-
scritte ai n. 17,096 e IT,097, per la epmplessiva
rendita di L. 460, de)1e quali quella jiegnAta egl
numero 17,096, di hre 215, intestata a favore di
Piatti Don Giuseppe proposto di Mezzato, e
quella di n.17,097,di lire245, inte6tata a faTOre
di Piatti prete'Don Citrio Giuseppe, à!!egandosì
l'identità della persona del titolare dell'una con
quella dell'altra rendita.
Si diffida chiunque possa avere interesse a

tali rendite che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso,
non intervenendo opposizioni di sorta, verrà
eseguito il chiesto tramutamento.
Firente, li 20 ottobre 1871.

L'Ispettore Generale: Cuaror.u.r.o.

DIREZIONE GENEluLB DEL DEBif0 FEBBLICO.
(1• pumicarione)

Si è chiesta la divisione ed il parziale tramu-
tamento di una rendita iscritta al consolidato
5 0¡O presso la cessata Direzione di Milano, nu-
mero 36,132, dilire 335, a favore di Cremqua
Luigi, Giusep , Teresa, afaddalena e Do;pe-
mco di Eugemo, minorenni e nascituri di getto
Eugenio Cremona, tutti rappresentati Àal cura-
tore avv. Ferdinando Anderloni di Milano, alle-
gandosi l'identità della persona aql contitolare
Giuseppe con gnella di Giuseppa.
Si dtflida clnunque possa avere interesse A

tale rendita, che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicaziope del presente avviso,
non intervenendo opposizione disorta,verranno
eseguite le chieste operazioni.
Firenze, 20 ot obre 1871.

IIIspettore Generale: Cumror.u.r.o.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE.
A seconda della riserva espressa nell'avviso

pubblicato nel pum. 187 di questa gazzetta, in
data dell'.11 luglio scorso, si previene il pub-
blico che il ragguaglio fra la moneta itafiana
ed il tallere germanico viene fissato pei vaglia
che saranno emessi nel:Regno sulla;Germania
a datare dal 1• novembre prossimo venturo,
fino a contraria disposizione, a lire 3 85 per
tallero.
È fatta eccezione pei vaglia sopra uflisi del-

l'Alsazia, della Lorena e del Granducato del
Lussemburgo, che continueranno a.d essere pa-
gati in franchi per la precisa somma depositata
in Italia.
Rimane (fermo l'obbligo di depositare negÏi ,

uffizi di posta all'atto del rilascio dei .vaghy
moneta d'oro o scudi d'argento.
Firenze, addì 24 ottobre 1871.

Il Diredore Generale
G. Baµavana.

DIREZIONE GENERALE DEI.TELEGRAFI.
Avriso

Il di 23 corrente à stato aperto in Brisighella,
provincia di Ravenna, un aflicio telegratico al
servizio governativo e .privato con orario limi-
tato di giorno.

Firenze, 24 ottobre 1871.

PARTE NON UFFICIALE
V WMM0 BM'ASMIAII6H IDICA RALIlia.

Seduta del 21 ettobre 1878 (m¢tfing).
Presidenze del prof. RATTI.

Si apre la seduta[allegore 11 antimeridiane.
ÈJinvitato iljdottorlBorgiotti a parlare sul

rapporto al Comitato medico forentino sulla pro-
postadeldottorPiftroGrillirelativaalfinterpre-
tazione dell'articolo ß2 del regolamento per l'eg-
ca.zione della legge sulla sanità pubblica, e corri-
spondente al tegna W del programma pel
V Congresso. (*)(II, otkr.1)orgiotti, cop quella
facilità e chiarezzaclé gli sonoproprie,svolgele

(*)NB. La relazions o proposta della quale è pa-
role, del ComitatomedicoAorentino circolò a stampa
ai Comitattmedici fino dal decorso anno, e paroib me
neommette qui il ria@spato.

molteggionipgnsiderazioni per le gg m.
, parple: . i pittadini song natiprAm-

detto°rapporto si venne alle seguenti proposte : lattle che scientemente sanno essere contagiose.
I. Sostituzione del disposto della legge fran- Uffreducci ritiene ignp068Í¾ 10 Igituazione

cese al primo comma dell'articolo 82 del nostro della denuncia per (parte dei cittadini, quando
regolamento, introducendo la mannima della siano escluse le penalità.
denunzia spritta e .ig discugione medica þgpo altre osservazioni di minore importante
quando occorra. per parte di alcuni medici, il Presideqtà, inette
L'art. 82, ed in consegneqza il successivo 884 ai votilaseguente proposizione: Se iligaŒmi

verrebbero ad essere composti come appre680: ' Ñdbbángpsser lenMii GUIS ŠfNNACig Å¢Ìlg WRI0tfie
« 82. Tuttisi medici di spedale,:queBi ad etth agiose..... ecc.? È respinta. Si accetta in-

« a pubblicigod a privati istitati; qualslasi vece ehe ai soli mediciincomba Pobbligo della
e 6erCOBie Î'BrŠOgSSIRigre, e iB g080FBÎO ÉR ÍÊ i deBURCia, S 8Î SmmOtŠO RES g6DaliŠŠ pgt, gBGÎli
« cittadini i quali venissero a cognizione di un che mancassero a questo dovere.
a caso di utalattia pgstilenziale o sospetta, e di In seguito di cotesto voto il prof. Paperepro.
« qualunque .fatto -minaccevole alla pubblica pone che la penalità del Codice danitario sia
a salute,§debbono darne immediato avviso in scemata, e stabilita dal Consiglio sanitario.
« iscritto al sindaco del comune rispettivo ; il Questa proposta è accettata, come pure si ac-
estuale convooherâ-tostesla rCommissiono mani-a senza discussione lkrticõWB378tìIabf
a cipale di sanità.
« 83. La Commissione municipale di sanità,

a presa cogniziorie del rapporto, uditi gli eset-
a centi e fatte le necessarie indaginí eni luoghi,
a dichiara se a arer suo ricorra 11 caso tii ma-
a lattia endemica, epidemica, (contagiosa o da
a potersi sospettare per, tale; suggerendo al
a tempo stesso.iþrovvedimenti che stimera no-

a cessari ad arrestare la propagazione. »

II. Abelizionelden'art..88, ossia del precedi-
mento e delle penalità.
Si apre su tali conclusioni la discussione ge-

nerale, ed il prof. Pepere negasi ad ammettere
che il medesimo obbligo abbia ad inco;nbere al
cittadine.come 41 medico. O,anviene che potrà
insiggereing biasimo al eittadino; ma nou una
penalità.11medico solo può posere in grado .di
conoscere e dintigerei) carattere eputagioso o
pestileriziale di una rnalattia, ed eg i ha per
questo una reste responsibilitiL
Sostiene il Borgiotti che il cittadino dovrebbe

esser tenuto non pervero obbligo, ma per lapos-
sibilità che giungendo a concepfre sospetti, o a
ritener per tale la contagiosità di una malat-
tia, egli non manchi di fornire almeno gli indizi
del fatto semp'ice all'autorità pompetente, la-
sciapdo alla scienza la interpretazione-Renden-
dosi bilaterale il dovere si avrebbe una gradag-
zione di responsabilità in ogni ceto di persone,
come dal medico venturiero salendo al medico
condotto ed a quello di ospedale. Non si volle
stabilir penalitàperchè s'intende bene che non
possa eiser la medesima per ogni.'grado sociale.
Non puossi ritener mai.che an medico si resti
dalfinvestigazione di un fatto che abbia rap-
porto-colla pubblica salute.
Pepere non mette in dubbio Popportunita di

estendere il modo d'investigazione, ma non

vtrole esclusa una penalità pel medico.Vorrebbe
che ognuno dovesse denunciare, ma pel medico
è un obbligo a ragioneidel suo ullicio: questo è
il parere anche del Comitato napoletano.
Zucchi propone di riportar la díscussione

a quando si avrà a parlare sul rapporto de10o-
dice sanitario.

Castiglio¶i appoggia e dichiara che la Com-
missione lasciò in bianco na articoloaspettando
appunta una decisione del Congresso sull'at-
tuale argomento.

Volpe sostiene che se il Codice stabilisce pe-
nalità per i cittadini nei casi di epizoozie, deve
anche stabilirne per lámalattie dell'uomo.
Nega Oliveits che il cittadino abbia a denun-

ciare quando non è in grado di far diagnosi di
malattia.

lisce poi che igrimo uflicio sanitario ad occa-

parsi delle denunzie _sia la Comminíone sani-
taria municipale.
È invitato quindÍ il pro£ Baccelli a svolgere i

particolari del progetto sul riordinamento degli
studi medici in Italia. Il pro£ Baccelli presents
il quadro, come appresso:
Le facolta mediche;negUniversitt afliciali

del Regno si compongono de' peggenti istituti e
cattedre d'insegnaménto generale:
1• Istituto anatomico ;
2•Istituto fisiologicon
3•Istituto di scienze hätarali.
Questi formano il primo pappo e sono se-

guiti dalla cattedra di
Patologia e Terapia generale,
112• gruppo degl'Istituti si comppne:
1•1stituto di medicina giuridieg;
2• Istituto& angtomia patolpgica;
8•Istituto clinico.
Dopo i quali*è collocata la cattedra i medi

cing istorico-critica e della fdosofia dei sistemi.
11 presidente fa osservare che per i;4ànto kia

81flicile istituire un giudizio pure a bene che
PAssemblea emetta un parere.
Aprgigtti dimanda a quale Istituto siano col-

locate la cattedre veterinarie.
Pentler dimanda cosa nebba intendersi per

scienze naturaliin medicina.
Baccelli risponde al primo che dalla Commis-

sione si terrà conto della giusta osservazione,
ed al secondo dichiara che in seguito potra avere
le richieste spiegazioni.
Prosegue il Baccelli ed enumera le cattedre

di ciascun Istituto.-

1. Istituto anatomico.

1• Anatomia ed istologia generale;
2° Anatomia descrittiva;
3• Anatomia topografica medica e chirurgica;
4• Anatomia comparata.

2. Istituto fisiologico.
1• Fisiologia sperimentalenmana ebiologica;
2• Chimica fisiologica;
3· Fisiologia patologica.

8.lstituti di science maturali.
Ammesso che Pinsegnamento della chimica,

fisica e botanica generale facciano parte delPi-
struzione primaria o liceale, l'Istituto si como
ponedi:
1•Fisiologia botanica e sistemí;
2* Botanica medica e tossicologica ;
3• Fisica medica;
t•0himica organica ed inorganica.
Succede poi Pinsegnamento della patologia e

Zucchi insiste pel rinvioalla'discussione sulla
riforma del Codice annitarlo.
Alorgiotti non respinge la propèsta, ma dimo-

stra che lo stŒËIO BOR p0teVA preBÒere altre
mosée. Il Congresso presenterà poiJil suo vóto,
il suo principio, ma qui non trattasi di denun-
zia; la dicitura è graduatal.in mede da atta-
gliarsi ad oggi ceta digpersone, e talejgradna-
zione sta in rapporto con quella delle persone
che denunetano. Ognuno |denunci [secondo la
propria espacità, la persona dell'arte saràchid
mata a decidere. Intanto'può avvenite ehä dalla
fonte meno attendibilesi abbia la scopeita
Il dott. Taçci vuole la àspqusabilità pel

solo medico, ritenendo impossibile ammattere
che ogni malattia non passi per le mani del nie-
dico: quindi proporrebbe di aggiungere alineno
le parole: di quelle malattie messe iti inora.
Marcheselli fa osservare cËe gli analfabeti

oltre che.non conozconojo possoso.nón cono,
scere le malattie da denunciare, peuppano forma
sanno di goverdevanciera
Orsi propone di modificare Particolo con le

terapia generale.
4. Istituto dí medicina giuridied.

19 Medicina legale;
2• Polizia medica ed igiene pubblica;
3• Tossicologia sperimentale.
Qui il prof. Baccelli avverte che un membro

della Commissione (il dottor Castiglioni) pro-
porrebbèun Astituto speciale dimedicmapubblica
e legale; una cattedra di diritto medico-legale.
E prof. Gentili appoggia la proposta Casti-

slioni.
H prof. Toscani combatte la, proposta con,

molte ragioni, e dimanderebbe che finsegna-
mento di mg#icina legale si facesse ge in
aïÊtÀa, ove lÉ petiziêmedicq-legali sono puh-
bliçhe; il che mentre sérve di parentigia mag-
giore, serve pitre allo sindio. IÍ prkèssère di
medicina legale, benchè non perito delgoverno,
dôõebbe avere il dilitto di presenziare insieme
alli scolatesci cotegte porigie.
Laura, däitiglioni, Toseäni Zucchi, Borgiotti

prendono pià vplte la parola chi in favore chi
contro la prop¢stâ Cartiilioni; deha finalmente

i i

Non è che una ðonniecinola, di quelle per cui&Ïem Jijirile, e una ifanniccillola non è chi
una inega. preatura, egeondo me, e niuna mi
conyipcerà mai del contrario.
- Ci fate un bell'elogio- diese iAmrei
- 81, 4 vero- disse il vecchio - parlo teco.

nþampel: in 494ÞA ha un nuore
fatto, eqqhe troppo, e per iluesto s'in-
pubitg g pan si (4 cpipe vagle lei, perchó

PW PEmin fmÃbent, 9 çygdecheciànon
sisg ia quelgiq non aiA il voler spo. Ellaman
sigunmaginkrp.che pop gi faccia a spoño suo,
per ‡q aarpbdbe anfimprudenza; e tu risgirajtuth i queste, non fare in tutto
P g:iso pogg.fa Igi, Ina fa a modo tuo, cqme, ti
P§§§ ç¾ sging, ed p11a ne seri molto più
engtente.1(on lgpjamp yedere che si abbia l'a-
rlagpstrarselq geegmente ohkedienti, e te ne
sagn accorte tastega, g qq ti accede qual-
che cosa di spiacevole, non confondero la testa
a 40 matito, non ci e qiente di peggio che B
marito in cppgrasto tra la madre ele nuata. La
mamma g gubito- A io colla nuora non

cog gn pu¾, i figliuoli non mi vogliono più
beg. 4 'altre perte vien fuori la nuora e
diga. 41 9ža conoppo chi ta sei, ta la mogLe la
lasca Spestare. Io ti do per consiglio, in caso
di gggggþpigçpre che ta gen lo pogg sop.

portare da te sola, dillo a me soltanto, che ti
verrò in aiuto. Ma tuo marito non lo confondere,
tanto più ch'è tutto della mamma, ma per que-
sto non dubitare si materà. Ta bada di usare
pazienza, e ricordati sempra che sono della tua
famiglia, e tuo protettore naturale; e di fatti da
parte di tuq madre sono un po'parente too.
E qui si provò di raccogliere le fila ingarbu-

gliatissime di questa sua parentela, ma non gli
venne fatto di trovare il bandolo, e non riu-
scando che ad ingarbugliare sempre più le cose,
conchiuse:
- Tu me lo puoi credere sulla parola, che

siamo parenti, parenti davvero, ma il come ora
non mi riesco di raccapezzarlo preciso preciso.
Prima che morisse era intanto venuta l'ora,

con una piacere, di metter mano al valsente, e

non di dar via le sole monete fuori di corso.
Una sera pertanto dietro la casa chiamò a sè

l'Amrei e le disse:
-- Senti, ragazza mia, tu sei proprio un sen-

nino, ma non pyoi ancora gapere che cosa sie
yn uomo. ÏI mio Giovanni ha un gran cuop, ma
chi sa, può venire un dì che gh rimorda a a-
verti sposata così senza un soldo. Però vieni
qua e prendi questo, ma non rivelare a persona
viva da chi l'abbi avuto. To', piglia.
Ciò dicendo le porse una calza ricolma di

tallgri, e le soggiuppe:

--- Questo non'si parebbe dovuto trpyge phe
dopo la mia morte, ma è meglio così, che lo ab-
bia ora, e creda che gli venga da te. Tatta la
vostra istoria non è già essa stessa fuori del,
l'gr4inario? Or béne,può apch'esserebenissimo
che tu abbi avuto un tesoro nascosto. Ma non

dimenticartiche eisono pure trentadue talleri
della penna che valgono due soldi più degli al.
tri, Fa di riperlo bene nell'armedio della bien-
cherie, e perta sempre la chiave toca E dome-
nica, quando tutta la brigata sarà raccolta,
sotto gli occhi di tutti li verserai sulla tavolg.
- Non 19 fo voloatieri, perchè mi para que·

sto lo dovrebbe fare Giovanni, se pure fosse ne.
cessario. ·

- Altro che necessario! per me gli è tut,
t'qno che lo faccia apche Giovanni. Ma zitta
nascondila presto sotto il grembiale, chè senta
Giovanni, e mi parache sia gelosetta.
Con queste parola si separarono senz'altro.
Quella sera stessa la mamma condusse

l'Amrei nel granaio, e trovato un sacchetto ab.
bastanza pesante che stava riposto in cassa,
poichè la cordicella che lo legava era intralciata
stranamente, le disse:
- Disfammi questi no li.
L'Amrei ci si pros ò, ma era un affar serio
- Aspe44 pgengegò le (othici, e si taglietà,

- No - diésol'Amtei.
- Non mi piace tagliare i nodi, abbiate sol-

tanto un pochino di pazienza, suocera mia e

vedrete che ci riuscirò.
La mamma sorrise, e PAmrei con molta fa-

tica, ma con mano espertissima ne venne a

capo, rig mamina disse quindi:
- Ma bravat Ora guarda dentro che ci è.
L'Amrei vi vide monete d'oro e diargentõ, e

la snatmha riprese:
-- Vedi, bambina, tu hai fatto a mid marito

un incantesimo, che non mi so anbora spiej;gyp,
coln'egli abbia ceduto, a quella maniera ce ha
fatto, ma non I hai ancora convertito iq -

mente. blio marito va tuttavia borbottando che
gli è duro assai, che tu non abbi proprionullay
questá egli non la può trangagiare, i pár
sempre impossibile che tu non debba avedrl-
polito in qualche luogo una ¾ella sommadi de-
naro, e che ti sii finta povera soltanto per inet-
terci a prova se ti avremmo acdettata senza

quattrini. Egli si è fitto questo in capo, nò ci
è inezzo di disingannarlo, onde mi è venuta
un'idea. In trentasei anni dacchè sono maritata,
ho potuto fare questi risparmii, senza sotterArgi,
sai, e poi una parte è eredia di mia madte
buon'anima. Il mio vecchio sarà contentone,
ytassime perchèpotra dire d'averlo inaoyliato.

O ehe ei guardi tanto meravigliata>Gredilo a

me, se ti dicoy posa, ppuoi fare, chè non

è certo niente di e. Ci ho riflettÃto per bene,
sai; edera nascondi gatoenon mi tfõïãFe
OstaCOli, non SCCade cÎle tu mi ringrazi dinulla,
chè gli è ttítt'uno, che i inipi;ñgli l abbiano più
tardi « adesso, che di pia faii ancora un gran
piacere al mio vecchio. Dunque siamo intesi, e
richindilo.
Il mattino seguente per tempo, l'Amrei rac-

contò a fyiovenni oggi cosa che gli avevano
detto e dato ambeine i genitori.
Giovanni pieno di giubilo esclamò :

-- Oh! mie Dio I perdonami i Da mia madre
me lo avrei potuto aspettare, ma dal babbo non
me lo sarei neanto sognato. &i proprio una
fattucchiera, e vedi, giamo igtesi che non se ne

dirà verbe 4 nessuno dei due; il più bello si è
sácora che Inn¢Tagle ingannare l'altro, e sono
ingannad ambeene perche ciascano deve pen-
sare che gå ti sii serbato per te il denaro che ti
die.de lat. Evviva! che bellezza:
Ma Ïn mezzo a tutta questa gioia in casa, r

nascevano molte preoccupazioni.

(Contanua)
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aivotivienerespinta, ed è approvato il progett È à p ente diviso ini St ti: la i La legge relativaal rimborso del debito ð per ÛispacCÎ clettrici privagj Furono in minoranza di 14 voti. Tentarono
coke in letto.

· - b
dento delPanno 1870 fa approvata alla seconda (AGENZIA STEFANI) appellarsi al pubblico che non iispose ilPan-

5. - Istituto di anatomia patologica
siana, ilTe Mississi ' PArkan e ilTep- lettura. Ilministro Delbrär.kirese conto dell'im Parigi, 25. pello.

1° Anatomia patologica generale e speciale;
nessee. Questi Stati hanno una polazione di piego dell'indennità e ; disse che il go- Una lettera da Nancy annunzia che i. Prus- Parecchi lasciarono la sala 60BER Skra-

2' Istoria naturale anatomica, preparanom, 9,490,105 abitanti, compresivil Ëegri- verno francese ha fma pagato efettivamente siani invasero e occuparono per quattro ore la zioni.
musei. Tre Stati posti sul littorale del PaciSco di

un miliardo e mezzo. Finalmente la Camera -
casa del sindaco.

.

Ancora nessuna notizia circa la convalida-
La minuta speciñeazione degPIstitati,'come cuiessi prendono formano il conBue oc- Si assicura che Rémnsat reclamò [a Berlino. zaone de1Pelezione del principe, mà tirca Ía sua

daHa commissione venne formulata, fa ad ogni eulentale dell'Unione. sono la Califog provò pure alla seconda lettura la legge rela1¡iva
Bo ra 87 residenti dei Cons li nerali, cal- partenza per l'Italia.

rispettiva parte accolta det Congresso (con un la Nevad I'Oregon Ensi hanposua popola• al controBoipekbilancio deD'anno 1871 Queste colas a cire 1611numero dei r di6cai. Oggi Thiers ricarette AsBS PGPolazione di
vote di accettazione. à 73 bi

amnero Ai nove, cioè;
risoluzioni furono presadalReichstag nella tor' È smentito che Thiers vada a Compiagne. Parigi un'accoglienza simpatica, uscendo dal-

) Washin n, Montana, Nuovo Messico, Dakota, nata del 23 ottobre. Egli non lascierã Versailles. l'Accadernia francese.
Idaho, ne, W e Utah. La po Funella seduta del 28 che il Consiglio fede- Madrid, 24

È completamente falsa la notizia del Globe
E$040 Ë©Î Š0TÎÎ A AAÂgÛ$Û t OSCO ha appr0TatO Î$ ÛOBVeuziOBO Colla Il Co continua la discussione sulla

Candau insiste che PInternazionale è fuori
ai colonnelli note sullo spirito dell'esercito e

Lunedì scorsogiungere a Ronas 8. M. la Nueva Inghilterra . . 6 Stati 8,487,924
Rimpettoalla crisi moneLaria attuale, hanno della Costituzione. salle simpatie par Am..l., Chambord, o Napo-

regina dei Paesi ßassi prendeado alloggio a¡. ßtati delCentro . . . 7 - 10,248,828 leone; e che le nsposte furono in favore di Na-
I'Albergedi Roma. Stati dell'Ovest.

. . .
11 - 14,285,426 qualche importan a Iecifrø seguenti: 4 governo New-York, 24'

oleone.
La mattina execessiva l'aggesta viaggiatrice Stati del Sud. . . . .

11 - 9,490,105 germanico ha ricevuto da Parigi direttamente La legge degli Stati Uniti contro la poli- 9
È falso che la flotta sia ritornata dalla Cor-percorse taluni quartieri della città. Stati del Pacifico . .

3 - 693,'l37 109 milioni in oro, da Londra (dove furono ri- ganna fa messa m vigore nell'Utah. Furono
. M &ÆJmIeri i alle 2 pomeridiane 8. M., accompa- Territori

. . . . . . . 9 - 311,030 fatti molti arresti. saca go .

gnataËsuo maggiordomo, da due sue damee 38 Stati e 9 territori contenenti was 929
inesse tratte per 322 milioni e 350,000 lire) gli Londra, 24. Circa l'afare di Tunisi la Rancia ettenne

da lord StadeËbvisitava gli scavi de1Foro Ro la prima fila, secondo l'ordinedi lazione
furopo pagati in oro quasi 500 milioni. Onde la Undocumentocomunicato af giornali dichiara piena andaisfazione.

m ell we comŠra era accompagnata dal noi troviamo lo ßt.ato di Nuova Yo k he con' Germania ha ora in.mano,più di 600 milioni in che non esistette mai un'allenza politica fra i
La vertenza è terminata.

opraintendente delle antichitâ e monumenti. tiene 4,357,647 abitanti. Appressoviene la Pen- ore, che prossimamente saranno resi alla circo- membri Lordi e Comuni e i rappresentantidellesilrania con una popolazione di 3,6¾ 262 ani- lazione colla nuova mon il cui tipo è ora classi operaie. È vero che alcuni membri de
11 Tempo annunzia che B Oonsiglio dei midi-

-- Nei fogli di Firenze truviamo l'annunzio' me. È dunque al Centro che la popoÎazione è
ttoposto all'esame delReichsta Parlamento interrogati da Russel Grott promi-

stri decise di proporre al Congresso un'imposta
che segne estesa. Di poi nell'Ovest vengono lo ßtato P° E·

sero di prendere in considerazione le domande del 18 per cento sul debito estero ed interno.

qu ne a o i òbM er 2,5301n 8,465,002 abitanti, erIllinese con Il Journal Oj)iciel del 24 corrente pubblica la degli operai, ma le trattative furono rotte enon Borm di Berkne- 25eres6re.
menta a chi pB avervi interesse che col 31 a. Al principio, gli StatideBaNuova Inghilterra notache segue: riprese. 24 ss
cembré del corrente anno scade il termine del e del tentro si componavano diemigratiinglesi e Scrittori che non rispettano nè la verig Darmstadt, 25 (mattina). : A ·

-
· • - • • · • 7 I

concorLM r i n s¾to
D 1 mgr à nè 1> convenienze, nè la siituazione del paese

Ierse un incendio nel teatro che fu quasi . .

. .
I

alle condi oln ste dal progr4mma p a ven e mad e
L'incendio prese stanotte maggiori dimen-

no o. I are e u odi se im ntazio i o

m

L'arsenale è in pericolo.
Parigi, 25.

sta città, e contengano una epigrafe da ripor. la proporzi n tunque più pi in loro big preteso in questi ultimi giorni che il Le Courrier diplomatiquepubblica una coma. - --

tarsi Ëà¾anaebasta suggellata, con entro u
aos a di circa 00, 'abitanti. presidente della repubblica ed i suoi ministri si nicazionedinner-diplomaticoche racconta come cio

nome
FuüW• Tmsma soprattutto nel gruppooccidentale questa pro. facevano pagare i rispettivi onorari in oro per lord John Russel propose nel 1864 alla Francia cha . . . . . . . . . . . . . . - - - -

persione è più noterole. L'Ovest, su d'una po- ricavare in questo modo un profitto da questa un'alleanza per soccorrere la Daniumrca. Sorsa 4 Fisippa- 25 pilgðrá
.

--- Giàabbiamo annunziato la scoperta, che palazione umggiore di 12,000,000, ricchiude maniera di pagamento.
Rouher comunicò la proposta all'imperatore 84 85

I signort Payer eWeyprecht fecero nello yearso 2 milioni e mezzo di stranitri, princi mente che, dopo tre giorni di riflessione, l'accettò: ma ••• •• •••••• - MA 70
mese di ðicembre , at un mar polare a · tedeschi,ai qualibisognaaggiungere 2 mi- a Non crediamo avere bisogno di asserire che qtiando Paccettazione fu comunicata alPInghu-Ecco, sulle recentissime spedizioni, che a ese- lioni per i fanoinlli nati in America, stati. queste sono voci indegnameqte false. E tratta- ferra, Russell rispose che era troppo tardi. I Banca Nazi . . . . . 171 Tilgms oo el prepar rqe remotissimi sti de'llem dta di esta statistica la

mento del presidente della repubblica nonè cosa ininistri della regina avevano deciso il giorno
. I | In gŠ

giorni a vari giornali tedeschi del celeb d dis arita frå ansuperficie certi Stati e la loro ignota; esso è stato fissato con la legge del bl. innanzi di non interessarsi più della questione. Banditaanstriana - . . . . ••• 47 70 67 $5

gione centrale artica R piano dell'ufliciale in- friplo della sua.
che

onorari suoi molto tempo dopo che erano sca- U rescritto alla Dieta boema, redatto da Bens bH e
glese, consistente nel risalire il mare di Ballin Neinel gruppi formano l'insieme dell'U- dutie sempre in biglietti di Banca e Andrassy, fu dichiarato inaccettabile dal mi. Obbligas. Ferrovie Vitt. Em. 1888 17 0 1T4 6
e nello attraversare lo stretto di Smith, fu ap one, hp p d

e hae eg a Noi del resto non accenniamo a queste dif- nistro Hohenwart e dai capi Czechi. $$provato e raccomandato così Baldamente dagli sio 1A,000,000 d'anime, mentre che il famazioni che non meritano alcuna risposta se R giornate lascia intravedere la prossima di. Cambio l'
. . . . . . 25g8uomun com uti h m supp ano che

grappo del Centro che immediatamente ene non per segnalare all'attenzione del pubblico missione del gabinetto Hohenwart. o n.

nizzat e ,
n

un o

e e 11 di os iraza
e

R Reichstag aporovò la conv om a calla
torità il progetto che io aveva formato, quello del eo

'
'

& Francia in prima e seconda lettura. Presuto
. . . . . . . . . . . . . . .

Da 70) sedi dare alla spedizione per punto di riumone il n a il q e le
crazza ame- rare a questi tori, che, all'occorrenza, il go Bismarckdichiaròche il consolidamentodella Chiusura della Borta di Firense- 26 ottoðremare del Nord delPEuropa, tra la Groenlandia riche prevalgano alla dei voti sulle verno non si lascera distogliere dal suo dovere Francta sara facilitato dallo sgombero del resto a seorientale e Norvaja Semla, il iano del signor minoranze quali esse no, del riigto, la supe. per il timore di apparire vendicatore d'ingiurie del territorio occupato, mediante garanzie saf- annaiin sg . . . . . . . . . . .

34 at ½ 51

nOslmrne re tLdopor .a discussi*' rioritâ della fortuna, dell'intelligeissa e del sa- personali. ficienti. Qirca i cambiamenti territoriali. la
men . .

en&& 66
« Mentre ehe l'InghËtèrra discuteva le ro- pere di queste ultime a Gli uomini che hanno precipitato la Fran. Francia reclamò alcuni comuni sulla frontiera , a vista . . . 108 05 los 38

poste del signor Osborne, ilcapitano Koldewey,
r a

cia inanabissogagpture, che se avessero un del Lussembargo e na grande stabilimento in-
con o di private-so o o a n genti 10,000,000 d'abitanti, quattro appaiten. po' di dignità dovrebbero tacere, e che se aves- dastriale, lo che fu respinto.

Parigi, 25
zioni scien¾ hŠÔsa il polo. Inoltre, i signori N°i°d g n 11 e al centro che attual-

sero un po' di,patriottismo dovrebbero essere Corre voce alla Borsa che il deficit del bilan- O
e Meridienni . a ee . . 25

Dorst e Bessel da un lato; 11 conte Zeil e il si
men‡e appartiene la derassa politica e

contenti che j riparasse alle loro colpe, cio italiano di quest'anno Terrà equilibrato con 2 -u
. . . ,

: , , 499 go not

eplorant ell d M i ca

m

e
l'amministrazione del avranno bel calumniare; essi non riusciranno ad un'emissione di obbligazioni ipotecarie sui beni

ottenevano risultamenti migliori
In quento agli Stati del Paciñeo,ildi cm sm- ingannare il paese e non gli faranno dimenti- eeelesiastici rimasti disponibili. Bombuous,

a Ilcapitano Koldewey haquindi äderito alle an non a n
care essere all'Impero che la Francia deve la Iersera al Consiglio generale in Corsica la se. •Lunga, 26 50 112breve,

idee del signor Osborne; ma vi è dubbio ch'egn gento che mesi possadono, e della lord one sua dolorosa situazione. Del rdsto il governo
data fu burrascosa.

possa raccogliere i fondi necessari per esepare, oncezionale sul più grande oceano de ndo, non 4 punto disarmato; ed essÏ possono essere
Il principe Napoleone non vi assisteva. FEA ENRICOr Û$r sta.

n e liosizione che li mette in diretta comunicazione certi che i loro mezzi saranno a tempo conte-
I partigiani del principe protestano dicendo

p e o t A nati

può certamente molto; ma
lee e m non son i re usa delÌa 11014A 't Bo

rina waypre are am a ."i -quelli che sono cansa delle sue sventure, con

o e

não to a e quell e so occa ati a ripa
a questa

de di 26 onobre 187L

suoi predecessori era ancora arrivato, cioè alla
o

dei territini inclueÏ nella nota sono quanto mai differenti. Così, mentre OAmni r.ann amano V A I.ORI eomume

e e annunzia il ritorno dei no ra ... su .i,a sie..i. si,..,.., a., 44,,, ,«.. o.ag ut. c,.. ai -

signori Payer eWeyprecht a Tromsoe, è di
do e eqlp,

past spnoM an atto di energia del governo, la Patrie scrive au . 5 ..... higuo T1 -
questo tenore: « Settembre; esplorato mare di non poter vedere senza profonds tristezza . .. 30 - - - In to Nazionale

. ............ I ottob.71 - Si g

apner 42 dina 60 grada la t e
che il governo scenda à polemidgé così futili e Venezia

. Ob
. a -

Grande latitudine, 79 lat. N. su 43'long O. Qui vi perda un tempo prezioso dando coal impor- -.
- De

1
... l otkob. 71 537 0 ,.. I

ottimo lo stato dei ghiacci versoNord. Comuni- Al Reichstag tedescÒxenneda echi depu-
tanza a cose che neWanimo della gente onesta Bo .2 80 - - - Detti eenannt1ñti- ..... 45 25cazione probabile con Polynia verso Levante. pare

han alcuna. Pari ... 90 - - - - Prestifo Romano, Blount - - - 64 50Questa e probabilmente lamigþore strada verso i tati presentata la proposta di un articolo addi- non ne no
go gag

il polo. » L'pltima parte di questá ma jo Costi one 491füny,eç½ermagiÑ Lo stepso Journaf Qþçiel annunzia che nel o ¯i a o
¯

e mcore e bile n er do oterla legag in virtà del quale articolo si prescriverebbe che periodo di cinque giorni dal 16 al 21 corrente
l'anno acerso dal copte Zeil e signor Teo- ogni Stato della Confederationã deve essere il Consiglio di guerre ha pronunziato 80 sen- Trieste ..

90 b cai dette60 0........... ¡OO -
doro von Henglin, si estenda fino a 1 12' Bi rego dasuna Costituzione ¼4ppresintetiva, con tenze. Fon&Ë fr. - - Obb nnm e l l 500latitudine boreale- un!Assembles nazionale· Nello stesso periodo furono etnaakte 526 or- A Ferrate geridion 500 -

Pa ee e pr t, i e r te

c
Il deputato Schnitze-Delitt, en altri suoi col dinanze di ion Si luogo a procedere, per oe1•ta

mar polare aperto, 18 gradi di lar lie yt. leghi, ulossoaçÑeiskateg la seguente interpel• modo che gli imputati finora rimessi in liberta seetraversarono un reemte di ghiacci eggianti, lanza alancelliere kaperiale i 1* quali risûltä sommano 41444. Iem nas one a Gas ..
n zoo as

eed
e o

inenti siansi otteg¼ dalla distribuzione dei
Un decreto del þrdsidente' della Itegubblicamente il recinto di ghiacci el o artico. , quattro milioni di telleri massi in wirtà di legge

in data del 22 ottobre incarica il ministro degli
-- La divisione geografica e politica delPU- a disposizione degli Stati federali a favore degli

afari esteri, signor de Rémusat, deB'asterim de
osangvAzlom,

d e
dl o un u elo

Gli Stati della Nuova Inghilterra sono al nu- butione dei aussidi un'procediinento uniforme? 11presidente degli Stati Uniti, generale Grant
mero di sei, cioè: il Maine, il New Hampshire, 3° Si è forse palesata qualche necessità di e lord Lisgar hanno ultimamente inaugurato
il Verrnont, il Masàaciusset, il Rhode-Island e nuovi saccorsi? 4' Data qyega necessità, ha u a aymara JuLa ads anam ÉmÈ¾alala ão
ü om zione di questi sei Stati ascende a governo l'intenzione di proporre nuovi suesidi Nordalcommercioeuropeo Ilpresidentesiècon. USSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
3,487,924 abitanti. gui fondi dell'it'operot gratulato don tutti coloro che presero parte a Ad<fs 23 onobre 1871.
Sei Stati sono nel Centro, cioè: Nuova Ja il disegno di )egge sulla fondazione del t0BOTO Un'OpeTA CheBBZitgito animerà i dae popoli,bri-
I rOan ,r use 1 al imþeriale di guerra fa inviatodabReichstag alla tannico e americano,di sentimentifraterni.Lord 7 antim. Menodi 8 pom. 9 pom. Ossermaioni dizeras

unogna aggiungere u tusueño di Guluxuhim upppne iluanziaria. kl wiau dena alueus. Lausa Jaso »Lo pr.42m,yau.a....au any.o
nel le risiede la capitale Vashington. La gione,Z min eá Camphausen es. legame tra i due popoli. e che ogni anyarËzza, i Bafometro............. 154 5 755 1 755 1 758 8 (Dalle 9 pom. del giornogireo.

o ne di questi sei Stati e di 10,248,628 gnalMI- concette eminentemente pacifico del Qualora fosse superstite, prontamente si dissi. Te rno 10 0 15 8 15 e 9 8 allegpom. deloorrente)

AlfOvest
,
l'Unione contiene undici Stati: tesoro di guerra. Parlò caldamente in favore di pera; soggiunse sperare che ogni anaco rancore

umiaith i 64 le 70 88 I 4 47 82 1 4 08 I 40 I 3 66l'Ohio, l'Indiana, l'Illinese. il Mickigan, il Wis- questa fondazione il ministro havarose delle fi- verrà seppellito sotto il trattatri diWashington;
" "" " " Manimo = 15 8 0. = 12 6 B.

consin, d Mmuesota, la Jowa, il Kansas, 11 e- nante, nor Pretz chner, sostenendo che que trattato che onora parimenti l amministrazione 1 Anemoscopio.. ...... N. 19 N. 16 x la N. 21 Minnno = 9 8 0.= 78 B.

i a t q i d iL c

e
sta non è punto in contraste bolPindipendenza i del presidente Grant e quella del signor Glad- Stato delolelo........ 9. g che 10. bello 9. chia . 10. chiaro

14,285,425. dell'amministrazione militare della Baviera. | stone.
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(36 pubMicarione) DECRET(). (1• puWicazione)
Perl'etetto di cui agli articoliB9e COli FOllazA HOTBICE IBRAUIÆOA (s•puWientione) B tribunale civile e correzionale di

e e e • 90 del regolamento annesso aBa legge Omissis Torino con suo dooreto [20 settembreHimstero dei Lavori Pubbhci i oaggb oAm Dada E. as, m dà Øsræ, no, pasmo P. MO
d to am1 endta

gno d'Italia, instante il signor causi INTENDEHA BI FINAHA DELLA FROTIMIA DI LllcCA. es e 8 ottobre consolidato 5 per 100, colanmero d'or-BlulIm GIIRRI ill I 0FBI IR HIJt¶l Biltilm i TEURI ca a 1°*
Avantin notaio cario simo.cini a viareggio, provincia si Laces, avendo il ..tari... i.

1 e 1 in no

eh n o
e rren iron

ano incanto pello
- stati al fu loro genitore conte Luigi un duplicato del certificato m questione, seanprequando, trascorso un mese dal Giovanni, daiferonoFerdinandoe Rosa ti6eato di rendita al portatore per es-Appalto delle opere e provviste occorrenti alla sistemazione e suc- Ferteri-Degabernatis, portanti l'ano il giorno della pubblicazione del presenteavviso,non sarà stata fatta oppoemone Maria Bognoni, gik dominiMato nello serealiensto ed impiegato B rienyo ne-

cessiva novennale manutenzione del Canal di Valle e dei blandracchi
n. 107543, l'altro à n. 118643, onde im- legale presso questo ufBeio d'Intendenza, o presso il Ministerodelle finanwe• etesso comunediNiguarda, le tre car- glinsiindicati allo stesso tribunale.

e Bacini di sostegno di Cavanella di Adige e di Brondolo, nel tronco V piegarne a prezzo ricavando nei paga- Lucca, il 18 ottobre 1871. telle al portatore, consolidato cinque Torino, 10 ottobre 1871.
della sezione HI del circondario idraulico di Este, in comune e di. mento della dote e ragioni dotali della 4439 L'Intendente: G. MERCANTI

per cento, sotto inumeri 15741, 678423 Davar.r.s exoraxar,sotaio.
signora contessa Adele Della Chiesa e 1228893, pel complessivo capitaleno-stretto di Chioggia, per le seguenti presunte somme soggette a ribasso Della Bocca vedova Ferrerl Begnber- minale di lire 000, depositatedalnomi- 4337 DECRETO.

d'asta, cioè: natis, madre dei detti minori, commet- mto Bossi Giovannia causione dell'ap- (P puóNicssions)
per lavori di sistemazione . .

L. 56,363 27 ) 1 1 tendo in pari tempo all'Amministra- palto per la risconsione dei dazi con- B Regio tribunale civile e con
pel 1 anno

per manutenzione . . . . . » 12,783 80 g 69, 47 3, mione del Ðebito Pubblico di procedere Prefettura della Prov. di Principato Citeriore sumo governadri nel detto conmne di male in NHano, eesione P ferie, ada-
e per gli altri8 anni successivi,per manutenzione, annue L. 17,058 48. allo svincolo ed al tramutamento di Niguardadurante ilbiennio 1809 e 1870 mato in esmera di consiglio nelle per-

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno presentare
detta rendita al portatore. M ATTimo di eseguito deliberamente. n eD p n

in uno dei suddesignati ufEoi le loro offerte estese su carta bollata (da lire una) ESTEATTO Negl'incanti tenutisi il giorno sedici corrente perPappalto del trasporto dei blico di Milano, come dalla polizza ri- dice, dottor EnricoPiloni aggiunto giu-debitamente sottoseritte e suggellate, ove nei eurriferiti giorno ed ora earanno d'atto costitutivo di società in nome detenuti, corpi di reato e scorte della provmeia, venne eseguito il provvisorio laseista alnome dello .48589B01 ÎÛBO- diCB'ricerate le schede rassegaste dagli accorrenti.Quindi da questo Dicastero, tosto coHeilico. deliberamento a favore del signor BernardoGrimaldimediante il ribasso di cen- vembre 1861, potto il n.8¾1. Udita la relazione del gitadice dele-conosciuto il risultato dell'altro incanto, sarà deliberata l'impresa a quell'ofe- U venti ottobre mille ottocento set-
tesimi cinquanta per ogni cento lire sul presso complefeivo per i singoli tras. Milano, li 20 luglio 1871. gato coBalettoradelsovrasteso ricorso,liore 1 re, un

iantuno, con privata scrittura, reë¯ S avverte quindi il pubblico che B tempo utile per il ribasso non minore del an Hiere.
degli unitivi e deHe e a

&¾ilito daHa scheda ministeriale. - B conseguente verbale di deliberamento strata in Roma11 giorno successivo,vo' ventesimo è stabûito fino almessodi di markedi giorno 81 del corrente mese di
4098 sioni

Arrà esteso in quell'aigoiodove sarà stato presentato il piò favorevolepartito, lume settimo, numero novemila tre- ottobre, con avvertenza che le offerte devono essere corredate dal deposito di 11
L'impress resta vincolata sR'osservann dei capitolati d'appalto generale e cento quarantatro, col pagamento di fire mille od in numerario od inbiglietti della Banca Nazionale. : Veduti gli articoli 2 della legge

80 W1, visibili assieme alle altre carte del progetto nei ma C de
te ses 4502Balerno, 17 ottobre 1871. 138epretario: G. PORTALUPPI.

Ad pe e agosto 1 1b02 egn

I lavori di sistemazione e lamanutensione cominceranno a seguito della supe-
GiacintoBoetti residente in Torino, e

. -
miciliati elettivamente via Benedetta, decreto 8ottobre 1870,n. 5928,

riore approvazione del contratto e tosto dopo esteso il verbale di consegna; i
Amilcare Benvenuti residente mRoma, m STRADE FERMTE RERIDIABLI =· ·

**** ** "I'6"""' 6""'****

dovrasmo essereultimati entro mesi sei, e la seconda sarà continuativa si è costituita societh in nome collet- Io sottoscritto usciere ho citato il Debito Pubblico,•==i=lstratrice della

duo a181dicembre 1880. tiro perl'esercirio di una trattoria in INTROITI della settimana dal 17 al 23 settembre 1871. signor Carlo GaBi, d'inoognito domi- Casandeidepositieprestiti,arilaseiare
gliaspiranti,per essere ammessi all'asta, dovrannonell'atto della medesima: Roma (via della Mercede, numero ven- ellio, residenza e dimora, a normadel- si signori Bartolomeo Mamoli del fa

l'Presentare I oortiScatid'idomeità e moralità prescrit‡i dall'articolo 2 del tuno) sotto la ragione sociale Tommaso Bete Adriatica e Tirreaa - Chil. 1298. l'articolo 141 Codice di procednya ex- Giovanni e Teresa Nicali del fa Bai-

capitolato generale; Cardetti e Compagnia. - La firma e Viaggiatori N - L. I 1 THe, a comparireavanti il signorpre- mondo vedova Mamoli, amendue domi-

S•Esibire lä rieerata diunadelle Casse di tesoreria provinciale dalla quale l'•==ni=ri•trazione spettano al Cardetti, Trasporti a grande ve th-
· ·

· · · · • 7 1 5
tore del 4. -..an=••*n dißoma nel- cHistiinMilano, via Chiosaatto, n. 16,

riuniti del tutto depositò interinale di L. 7,000 in numerario o biglietti della e, in caso d'impedimento del medesimo M. a piccola id.
.

. .
.
. . . . > 186,957 7q

l'edienzadel di vestidae novembre en- il deposito portatodalla polissa n. 805,
BaneaNazionale. permalattia,alBenvenuti;entrambi Introitidiversi. .

. . . . . . . . . . > 2,09662L.851,49778trantemese,alleare10antimeridiane, indatadiMilano18gmgno1864,m842

b b dello to d a m8 da're a e
noe a e e .

Prodotto chilometrico L y re Uœ¾ m di-Hread m Mm à fu Gio-

l'appaltatore dopo il collando deilavoridi sistemazione. biali per la stessa amministrazione. 11 Settimana corrispondente nel 1870 cento attantatro e centesimi 77, loro v.ani di Panno, manismento diLodi,

B deliberatario dovrk, nel termine di giorni dieci successivi all'annunzia. capitale sociale èdi lire diecimila ein Rete Adriatica e Tirrena . . . (chil. 1298) . . .
L. 311,021 69

dovutapergeneridi carne vendutagli, allora minori rappresentati dal cura-

tag aggiadi e lare il tivo contratto presso l'ufSmio cheavràpro-
eoento a etek cominciò il von

Prodotto chílometrico L. 239 62 &
,
M ttobre 1871. I lo e li

R termine utile per presentare, in unodei suddesignatinfSzi,oferte di ribasso nato conto delle spese precedentemente Aumento dei prodotti per chilometro nella settimana . . .
L. 31 18 L'usciereaddetto allaBegiapre Teresa Nicali le lire quaranta (L. 40)

n tra o mere
l e à incon t as ti per anni tre.

Rete Adriatica e Ti 11ænnale 18 4476
turadel d•m ento da cinque een

BorroxGracaro. Prodotto chilometrico L. 8,275 10 AVVISO. 4490 descuna da lire 10 (L. 10) di rendita,

Le spese tutte inerentiall'appalto, non che quelle di registro, sono a carico 4470 Anu.caan BENVENUTI. IBirOiti C0rrispondenti nel 1870-
m o R

m &

deB' kWÅbre 18T1. AVVISODIVENDITA VOLONTARIA. Bete Adriatica e Tirrena . . (chil. 1296 00) . .
L. 9,577,400 30 m. 242, ed invisdel Bufaloa.136,aono Lomoomr, presidente.

Per detto Ministero I proprietari dell'infrascritto fondo frodotto chilpmetrico L. 7,386 85 di comune spettansa sua edel signor Facem, vicecancelliere.
essendo venuti nella determinazione di Geraldo Macioti, e che però ò dinmn -- ---

A. VERABDI, Caponesione alienarlo, invitano chiunquevolesseac- Anmento den prodotti per chilometro dal 1* gennaio 1871
. . L. 800 25 valorel'arbitrariamerin•• aidebi. AVVISO.

FROVIRIA DI TREflSO - 00]IlÈE DI VAZIO ""2" " "" " -'"'- "3"
ESTRATTO DI DEC 0. 4180 DE

torideinegozi suddetti pubblientanel Ad istansa del signor Gínseppe Val-
nell'of8eio notarile Monetti Cerasini, CRETO. a. 292 della Gassens V/Neiale, non che diaeEEn da Bologna, ora residente in

AVVISO DI CONCORSO. P°•*° " Y II', "•''' " '° I
sovra r$rs cav. sottore in 1. couro ta e as

neln. 802 del giornale La Øspitale, a Romi, con domicilio eletto in via del-

vg-ga.bn e

o a
1 i d de

mbe o PI Gu in o le on co
r elm Ate t -

Gli anno presentare le loro Istanze a questo protocollo munici. ilnome, cognome e domicilio dell'ofe- lla il tribun civile diTorino delPS ottobre 1870, si ynbblicaeh il divieto e ragione gli possa competere società diþgenzia contratis sotto le
del bollo a legge e corredatedei doensnenti preeeritti dal regola- tente e la somma che ofre per esser

seau . tribunale civile di Bologna ha emanato Roma, 26 ottobre 1871- ditta Franchellacci e Valdiserra, ma
scolastloo- prean in considerasione. In detto officio

Visto, il tribunale inteso il rapporto il seguente decreto: Lmex Graxxxxx• rescindibileapisõere di cissonna delleI?cletto dorra assumere le monsioni col giorno 15 novembre 1871•
.

si troveranno le notrzie e schiarimenti
fatto in camera di consiglio dalgiudice « Previa in quabÉO 0000rra Ë& dichim- parti le ragÎOni 0CaliiO grBTONUÊB

co ar Nanpo co em per con
TRASFORTI MARITTIII A VAPORE PER L'AIIERICA. 17, composto di locali terreni e del b rren possesso della sua eredità settembre 1871 ha ordinato che la Di- ditta sum ehe ha cessato di esi-

Nel rno 11 novembre veniente partirà da Genova il vapore POITOU, de la
n ile

n
erede universale testamentario dell'aT- Pub œ o

bito n el ad ad e to store di fatto con la mmtevatadiffidas
y ni d a

n
am

Marso, n. 5, pruno ymno. Possi e la via pubblica, salvi, ecc. aBa proprietà e possesso dell'unito cer• eredi, la carteRa di lire 250, cinqueper GiovannaAlfano quali eredi di Maria ggggg,
COMallSSl01VE DEGLl OSPEDALI DI ROMA ,,i,' Ëti i

sito .. 22s, rer ia rea- , .a ive o in c"ÈËLia'2Êta"Ž$ 'Berna donnasia di a libretto smar-

vore dei RR. PP. Dottrinari di Santa Autorissa l'Amministrazione Gene- in Bologna, li ventuno marzo 1803, centoquarantacinque iscritta nel cerlii. rito deHa serie tersa, segnato di nu-
AVVÎSO ill Vigesilma* Maria in Monticelli. rale del Debito Pubblico deRo Stato ad numero 67807, registro di posiziene no- Beato al numero tremila duecento ken. maro 154280, per la somma di lire 10,

Martedi 81 del oorrenta alle ore 12 meridiane, nella segreteria generale della Roma, 24 ottobre 1871. 4468 operare la traslazione in capoalucor- mero 16979 *

tasei, e ¢i posizione mille settecento. sotto il nomedi I.easiAgoetino.
an.a,.m.InhadegB ospedali, poeta in via di Bipetta, n. 102, avrà luogo l'espe- .

rente cavaliere dottora in leggi Don Bologna, li 12 settembre 1871, ymti, a favore di Esposito Maria An. Ove non si presenti alcuno a vantare
rimento d'asta colmetodo deipartiti segreti per il miglioramento, non inferiore ESTRATTO DI DECRETO. Pietro Guglielmazzi del fu avvocato Ilgiudice anzianoF. dipresidente tosia allieysdel fu GennarodeUnrtis, dirittisopra û s¾ &&,a
al ventesimo, dell'ofFerta di L 64,839, presso di provvisoria aggiudicazione dei (la pubblicarione) Luigi, domisiliato a Pallansa, del cer* A. CAnst. le iguali carteBe al pqrtatore saranno dalla Casas Centrale riconosciuto per
beni situati nei territori di Baschi e Montecchio, spettanti al manicomio di Bo- Insersione a formadelFart. 89 delB. de. tificato di deposito n. 125 inscrittoa A. Bonomar, ÀcecanceDiere. rilasciate alParrocato signor Enrico legikA

il a......,.
ma, e posti in vendita con avviso pubblicato li 16 settembre P- P ereto 8 onobre 1870, n. $.942.

hvore di Guglielmazzi avvocato Carlo d' autorismato. Firense, li 21 ottobre 1871. 4451

Gliattid'astasarannopresiedutida due deputati della Commissione e dal B R. tribunale civile di Anconsin
hayrocato Imigi, domiciliato in To- ESTRATTO,DI.DEGRETO. Firenze,10 bre1Ìl71.

generale. Gli oblatori potranno essere presenti all'apertura delle di consiglio ha reso il seguente n a
Nella su della

4815 Avy. Ltml Qunto, esibitore. 2

Le oferteNorrinnoeG in earta bollata da una lira, sottoacritte e suggel- yggge l'art. 2 della legge 11 agosto go to desenttil rtante la
signora Eleonora Formosa di Pietro, DICHIARAZIONE D'ASSENZA., af)Uiata is prima fasse eRa Cassa Om-

late; e dovranno presentarsi aldetto oficio non piil tardi del giorno e dell'ora 1871, n. 5784, allegato D, e gli articoli Torino, 20 settembre 1871. moglie del signor Ettore ,Oberty di (I'M) trale di Risparmi e Depositi di 19-
' 78, 19 del R. decreto 8 ottobre 1870, Firmato: Scarrone Luigi, il tribunale civile e correzionale Si fa noto che R tribunale aivile di remss.Gli aspiranti slPasta dovranno depositare, a titolo di causione, la somma, di n. 5942' E sottoscritto: Pianzola vicecancel-i di Napoli indata 20 settembre 1871ha Chiavari con sentensa 26 raettembre Terza denunzia di un libretto smar-lire 10,000. Questo deposito sarà ricevato dai deputati che presiederanno al• Autorizza la Direzione Generale del ordinato che la Direzione deBa05555 p: p. dichiarò l'assensa diNicolò Sbar. rito, della serie ee%omia, segnato di

l'asta, apotrà farsi in moneta metallica o in biglietti di bancaaccettati dalle DebitoPubblico ad operare il tramuta- richiede lapubblicazionedi quanto
dei depositi e prestiti in Firenze rilasci baro di Gio. Battista, d'Aooam, Borso. num. 4351, per la somma È L. 215 05,Casse deRo Stato come danaro, o in rendita del Debito Pabblico al saggio di mento delle tre cartelle nominative di

sovra a termini e per gli eŒetti delle
libera e sensa vinnelo o comiisione al- asses, sulPinstansa di 0580 Û O. BBÉti- 80

Nella segretaria della one mark ostensibile il capitolato, che dovrà
consolidato pontificio descritte come vigenti leggi sulDebito bblico.

a ti & ,medkE AChm
, liBÑttob 1871

ga si fa

in tutto e per tiatto daldeliberatario•
.

1. Direzione Generale del DebitoPab.
'

o sost. Bourano. Oberty di Luigi, ed ai signoriCarlo e 4281 Gammanor T., do .
enda.AvvenutaPsggiudiassione deinitiva, si procederà ammediatamente alla sti- blico. N. 80285 del oortiBosto, n. 14792 Michele Formosa di esso Pietro à misto riconosciatoper I M-

ulasione delPietrumento di vendita nella predetta segreteria• del registro. Marchese Camillo Antici è DICHIABAZIONE D'ASSENZA. somma contenutanel deposito indetta : DIFFIDA.11 presso dovrà essere aborsato all'atto della stipulasione, restando a carico creditore dello Stato di sendi cinquan- (1• pubNicazione) Chisa esistente al numero di pólissa B D, Giovanni Poltri deÌ fu gg San Ministo, li 19ottobre 1871.el compratore le spese di asta, di stipulazione edi re patro ta, in seguito dell'atto n. 11921 del 23 Per glielFetti che di legge ei deduce mille novecento ventisette, della data 8 Tanni Battisk, hi ÊIbÏñema Caeentino,Roma, li 24 ottobre Igl. giugno 1851, in data Roma, 25 giu- a pubblicanotisia qualmente il tribu- luglio 1870, ridotta in tre eartelle si a remmovere qualaissi inconveniente,
gno 1851. .

male civile e oorrezionale diGenova con portatore, della complessiva rendita di e per ogni migliore pffetto di ragione, Terlae - Via Salazze, x-ahere 88

O &
- 2. DirezioneGenerale delDebito Pab- sentensa ventinore settembre 1871 ha lire settecento cinquante e di un re- difida chiunque, e dichiara che i debik¡ Anno 27

-a.ed- . I cee

b

n

14

d

e a un

a Na ma
Ai proventi eventuali del teatro, casmo, eco in seguito dell'atto n. 11869 del 7 ago- 43 6 C. Monso, caneid. 4314 Avv. Lmor Quxaro, esibitore. 4456 D. Ozov. Por.rm. e Professionale. 8825Possono.poacorrervisoltanto gli aspiranti che abbiano titoli per ginatitcare sto 1848 in anta Roms R moneta 1848 -
qualitàdi professoredi violino, e tra questi avranno la preferenza coloro che 3. DirezioneGenerale delDebitoPub-

aiano sufEcientementeabili nelmaneggiodel pianoforte e nell'eserciziodel canto- blico. N. 34167 del certificato, n. 14792 MANCO DI NAPOM Situazioneal dì 28 Settembx•e 1871. comranu.rrA' ogsznax.xÈ aperto un concorso per titoli e per esami. Quelh dovranno esagre presentati del registro. Il marchese Camillo An-alla segreteria municipale con tutto il venti novembre prossimo. Gli esami, con- tici è riconosciuto creditore dello Stato Lire ital. RSREVO
pistentinell'esecuzionediun concerto a violino con accompagnamento di piano- di romani scudi centosessantacinque, Numerario immobihzzato . .

.
.

.
.
L. 36,500,000 > Ëedi, polisse, polizzini emandatinia pagsrei . . . . . .

L. 147,186,922 88
forte, e nella riduzione e direzione di un pezzo a banda ed orchestra, avranno in seguito dell'atto n. 13476, 28 ottobre , disponibile . . .

. .
.

. .
> 11,233,299 16 47,73ß,299 16, .Conti correnti semplial disponibili. . . . L. 9,816,875 25luogo in Pimerole prima settimana di dicembre prossimo, e saranno in un 1855, in data Roma, 27 ottobre 1855. Biglietti Banca Nazionale . . . . . .

.
L. 54,889,048 » a , >. non disponibili . . 175,415 90coi titoh giudicatida apposita Commissione Si convertano in cartella maa libera Portafoglio . - •

. . . 57,741,640 92 > ad interesse
. . . . . .

» 7,958,608 95 ¾,613,643 30
Pinerolo,lil0ottobre1871•

oalportatore;dichiarapoichel'ere- Anticipazioni. - ·
· · · .. 15,861,82530 > perrisparmi. .

.
. . . » 6,667,"14820

Per la Giunta Municipale dità del marchess Camillo Antici, in oggetti preziosi . . L. 9,848,182 en Debito pubblico . . . > 67,283 454446 Per H Bindaco -- L'Assessore Ansiano jf.: GRIOTTI. base al di lui testamento 6 maggiop. p., Pegni di. .
. .

metallirossi .
. .

• 143,969
11,382,087 a

Servisi dicassa O'epsorzio nazionale . . • 11,069 14 241,744 66
negliattidelnotaioDarettièdevoluta jmercanzie. . . .

.
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